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Legge 26 ottobre 1995, n. 447

“Legge quadro sull’inquinamento acustico”

1.1. Disegna i Disegna i principiprincipi fondamentalifondamentali

2.2. Definisce le Definisce le competenzecompetenze degli enti pubblici degli enti pubblici 
(regolamentazione, pianificazione e controllo)(regolamentazione, pianificazione e controllo)

3.3. Quadro di riferimento: collegati un numero Quadro di riferimento: collegati un numero 
notevole di notevole di decreti attuatividecreti attuativi (infrastrutture di (infrastrutture di 
trasporto, requisiti acustici, limiti, misure, trasporto, requisiti acustici, limiti, misure, 
risanamento)risanamento)

4.4. Tecnico Competente:Tecnico Competente: art. 2, comma 6art. 2, comma 6

5.5. Clima e Impatto acustico:Clima e Impatto acustico: art. 8art. 8

2 2 -- QUADRO NORMATIVO QUADRO NORMATIVO DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO



Legge 26 ottobre 1995, n. 447

“Legge quadro sull’inquinamento acustico”

Competenze dei comuniCompetenze dei comuni

• classificazione acustica del territorio; 
• coordinamento degli strumenti urbanistici con la clas sificazione; 
• adozione dei piani di risanamento; 
• controllo del rispetto della normativa all’atto del ril ascio di 

permessi, agibilità; 
• adozione di regolamenti di attuazione della normativ a statale e 

regionale; 
• rilevazione e controllo delle emissioni sonore dei vei coli; 
• funzioni amministrative di controllo; 
• autorizzazione allo svolgimento di attività temporan ee; 
• relazione biennale sullo stato acustico.
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PRESENTAREPRESENTARE

INTEGRAREINTEGRARE

CHIEDERECHIEDERE
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Istanza nulla osta sulla documentazione di impatto acusticoIstanza nulla osta sulla documentazione di impatto acustico
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NULLA OSTA

rilascio dell'agibilità
l'avvio, la modifica o il potenziamento delle attiv ità rumorose (art. 
1 linee guida A.R.P.A.V.) 

1. aeroporti, aviosuperfici, eliporti;
2. strade tipo: A, B, C, D, E, F così classificate da l D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i.;
3. ferrovie e sistemi di trasporto su rotaia;
4. strutture adibite ad attività produttive;
5. strutture adibite a servizi commerciali polifunzi onali;
6. ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, atti vità ricreative, agroturistiche, culturali 

e di spettacolo, sale da gioco, palestre, stabilime nti balneari, che utilizzano utilizzano 
impianti di diffusione sonora ovvero svolgano manif estazioni ed impianti di diffusione sonora ovvero svolgano manif estazioni ed eventi con eventi con 
diffusione di musica o utilizzo di strumenti musica li;diffusione di musica o utilizzo di strumenti musica li;

7. discoteche;
8. strutture adibite ad attività sportive o ricreativ e;
9. categorie di attività diverse da quelle previste d all'allegato B del D.P.R. 19 ottobre 

2011 n. 227;
10. altre attività che possano produrre livelli acust ici assoluti e differenziali superiori ai 

limiti stabiliti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997.
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ISTANZA
NULLA OSTA

Esame D.P.I.A.

INTEGRAZIONI

ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, 
attivitattivit àà ricreative, agroturistiche, culturali ricreative, agroturistiche, culturali 
e di spettacolo, sale da gioco, palestre, e di spettacolo, sale da gioco, palestre, 
stabilimenti balneari, che utilizzano stabilimenti balneari, che utilizzano 
impianti di diffusione sonoraimpianti di diffusione sonora

NULLA OSTA
PROVVISORIO

COLLAUDO
ACUSTICO

NULLA OSTA
DEFINITIVO

INTEGRAZIONI

ARCHIVIAZIONE

Scadenza Scadenza 
90 giorni90 giorni
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Nulla osta impatto acusticoNulla osta impatto acustico



3 3 –– PROCEDURE E MODULISTICAPROCEDURE E MODULISTICA

AUTOCERTIFICAZIONE
D.P.R. 227/2011

ESAME

INTEGRAZIONI

ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, 
mense, attivitmense, attivit àà ricreative, ricreative, 
agroturistiche, culturali e di agroturistiche, culturali e di 
spettacolo, sale da gioco, spettacolo, sale da gioco, 
palestre, stabilimenti balneari, che palestre, stabilimenti balneari, che 
utilizzano impianti di diffusione utilizzano impianti di diffusione 
sonorasonora

PROCESSATA
Con efficacia

ARCHIVIAZIONE
Senza efficacia



Dichiarazione Sostitutiva Impatto Acustico Dichiarazione Sostitutiva Impatto Acustico –– DPR 227/2011DPR 227/2011
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SUAPSUAP

DATIDATI

TITOLARE TITOLARE 

LEGALELEGALE
RAPPRESENTANTERAPPRESENTANTE

CONSAPEVOLEZZACONSAPEVOLEZZA

RISPETTO LIMITIRISPETTO LIMITI

ORARI MUSICAORARI MUSICA
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ORARI ATTIVITAORARI ATTIVITA ’’

ELENCOELENCO
SORGENTISORGENTI

CAMBIO CONDIZIONICAMBIO CONDIZIONI

ALLEGATIALLEGATI

Dichiarazione Sostitutiva Impatto Acustico Dichiarazione Sostitutiva Impatto Acustico –– DPR 227/2011DPR 227/2011
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Vantaggi Svantaggi

Garanzia tecnica Procedimento

Autorizzazione Responsabilità

Telematica Economico

Controlli

Nulla osta

Vantaggi Svantaggi

Immediata Responsabilità penale

Nessun costo Consapevolezza

Telematica Decadenza benefici

Compilazione

Dichiarazione sost.VSVS
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•• nellnell ’’ istruttoria dei procedimenti di competenza sono acq uisite istruttoria dei procedimenti di competenza sono acq uisite 
autocertificazioni (artt. 46 autocertificazioni (artt. 46 –– 47 D.P.R. 445/2000);47 D.P.R. 445/2000);

•• Art. 71 D.P.R. 445/2000 Art. 71 D.P.R. 445/2000 “…“… le amministrazioni procedenti sono tenute ad le amministrazioni procedenti sono tenute ad 
effettuare idonei controlli, anche a campione, e in  tutti i casieffettuare idonei controlli, anche a campione, e in  tutti i casi in cui in cui 
sorgano fondati dubbi, sulla veridicitsorgano fondati dubbi, sulla veridicit àà delle delle autocertificazioniautocertificazioni ……””

•• Art. 35 c. 3 lett. c) del D.LGS. 33/2013 obbligo pe r la P.A. di Art. 35 c. 3 lett. c) del D.LGS. 33/2013 obbligo pe r la P.A. di pubblicare sul pubblicare sul 
sito istituzionale sito istituzionale “…“… le ulteriori le ulteriori modalitmodalit à…à… per lo svolgimento dei per lo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle amminiscontrolli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle amminis trazioni trazioni 
procedentiprocedenti ””

Determina del Dirigente Direzione Ambiente Determina del Dirigente Direzione Ambiente 
03 dicembre 2014 n. 657103 dicembre 2014 n. 6571

“…“… ModalitModalit àà, criteri, per ogni singolo procedimento, per , criteri, per ogni singolo procedimento, per 
ll ’’effettuazione di controlli mirati a campione sulle di chiarazionieffettuazione di controlli mirati a campione sulle di chiarazioni

sostitutive di certificazione e dellsostitutive di certificazione e dell ’’atto di atto di notorietnotoriet à…à…””



AUTOCERTIFICAZIONE

CONTROLLO
preventivo
successivo

ARCHIVIAZIONE
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DIFFORMITA’

SEGNALAZIONE A.G. NUOVA
AUTOCERTIFICAZIONE

ERRORI OMISSIONI
IMPRECISIONIFALSITÀ

ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, 
mense, attivitmense, attivit àà ricreative, ricreative, 
agroturistiche, culturali e di spettacolo, agroturistiche, culturali e di spettacolo, 
sale da gioco, palestre, stabilimenti sale da gioco, palestre, stabilimenti 
balneari, che utilizzano impianti di balneari, che utilizzano impianti di 
diffusione sonoradiffusione sonora

Campione casuale 5%Campione casuale 5%
Fondato dubbio sullaFondato dubbio sulla
dichiarazionedichiarazione



ISTANZA
NULLA OSTA

ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, 
attivitattivit àà ricreative, agroturistiche, culturali ricreative, agroturistiche, culturali 
e di spettacolo, sale da gioco, palestre, e di spettacolo, sale da gioco, palestre, 
stabilimenti balneari, che utilizzano stabilimenti balneari, che utilizzano 
impianti di diffusione sonoraimpianti di diffusione sonora

NULLA OSTACONTROLLO

SANZIONE
INOTTEMPERANZA

AVVIO PROCED. MEMORIE
DIFENSIVE

PROVVEDIMENTO

ANNULLAMENTO
SOSPENSIONE

Art. 10 c. 3Art. 10 c. 3
L. 447/1995L. 447/1995

Artt. 7Artt. 7 -- 8 8 –– 9 9 –– 1010
L. 241/1990L. 241/1990

Art. 10 bisArt. 10 bis
L. 241/1990L. 241/1990

ARCHIVIAZIONE
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ESPOSTOESPOSTO
MODULOMODULO

CONTROLLOCONTROLLO
11°° LIVELLOLIVELLO

AVVIO PROCED.AVVIO PROCED.

MEMORIEMEMORIE
DIFENSIVEDIFENSIVE

ADDEBITOADDEBITO
SOPRALLUOGOSOPRALLUOGO

ORDINANZAORDINANZA

ARCHIVIAZIONEARCHIVIAZIONEARPAVARPAV
MODULO BMODULO B

REFERTO REFERTO 
MISURAMISURA

SISI

NONO

Artt. 7Artt. 7 -- 8 8 –– 9 9 –– 1010
L. 241/1990L. 241/1990

Art. 10 bisArt. 10 bis
L. 241/1990L. 241/1990

Art. 9Art. 9
L. 447/1995L. 447/1995

Art. 34Art. 34
REGOLAMENTOREGOLAMENTO
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MODULO ESPOSTIMODULO ESPOSTI



A cosa serve il modulo:A cosa serve il modulo:
A segnalare una situazione problematica in materia di rumore.A segnalare una situazione problematica in materia di rumore.

Cosa fa lCosa fa l ’’ufficio:ufficio:
1.1. avviare un accertamento di primo livello;avviare un accertamento di primo livello;

2.2. avviare un procedimento finalizzato all'emanazione di un provveavviare un procedimento finalizzato all'emanazione di un provvedimento;dimento;

3.3. trasmettere l'esposto agli entitrasmettere l'esposto agli enti competenti.competenti.

Archiviazione o gestione a margine dellArchiviazione o gestione a margine dell ’’attivitattivit àà programmata:programmata:
1.1. insufficiente descrizione della problematica;insufficiente descrizione della problematica;

2.2. mancanza dei dati identificativi dell'esponente;mancanza dei dati identificativi dell'esponente;

3.3. mancata disponibilitmancata disponibilitàà a consentire l'accesso ai luoghi disturbati;a consentire l'accesso ai luoghi disturbati;

4.4. fattispecie art. 1 comma 3 e 4 del vigente Regolamento Comunalefattispecie art. 1 comma 3 e 4 del vigente Regolamento Comunale per la disciplina per la disciplina 

delle attivitdelle attivitàà rumorose.rumorose.

Nel caso di archiviazione la pratica sarNel caso di archiviazione la pratica saràà riaperta solo in presenza di nuovi e significativi riaperta solo in presenza di nuovi e significativi 

elementi probatori.elementi probatori.
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MODULO ESPOSTIMODULO ESPOSTI



QUALI GLI OBIETTIVI?QUALI GLI OBIETTIVI?
creare sul territorio una rete di informazionicreare sul territorio una rete di informazioni

COSA DEVO STABILIRE?COSA DEVO STABILIRE?
valutare lvalutare l’’attendibilitattendibilitàà e le l’’entitentitàà di quanto segnalatodi quanto segnalato

COSA DEVO FARE?COSA DEVO FARE?
acquisire notizie utili allacquisire notizie utili all’’eventuale prosieguo delle indagini o eventuale prosieguo delle indagini o 

motivare lmotivare l’’emanazione di un atto amministrativoemanazione di un atto amministrativo

QUALE RUOLO ASSUMERE?QUALE RUOLO ASSUMERE?
agire secondo le proprie competenzeagire secondo le proprie competenze

5 5 –– LA GESTIONE DEGLI ESPOSTILA GESTIONE DEGLI ESPOSTI

ACCERTAMENTO 1ACCERTAMENTO 1 °° LIVELLOLIVELLO
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1.1. raccolta informazioni preventive (problema segnalato, o rari, raccolta informazioni preventive (problema segnalato, o rari, 

caratteristiche, indicazioni varie, nominativi, planim etrie, caratteristiche, indicazioni varie, nominativi, planim etrie, 

documentazionedocumentazione ……););

2.2. verifica situazione esterna alla sorgente per verificare elementverifica situazione esterna alla sorgente per verificare element i i 

conosciuti e supposti;conosciuti e supposti;

3.3. raccolta dati attivitraccolta dati attivit àà / soggetto interessato (orari, caratteristiche, / soggetto interessato (orari, caratteristiche, 

indicazioni varie, nominativi); indicazioni varie, nominativi); 

4.4. il controllo e visione dati tecnici delle sorgenti co involte;il controllo e visione dati tecnici delle sorgenti co involte;

5.5. la raccolta altri elementi di valutazione o per il pros ieguo la raccolta altri elementi di valutazione o per il pros ieguo 

delldell ’’ indagine; indagine; 

6.6. acquisizioni di dichiarazioni delle persone coinvol te; acquisizioni di dichiarazioni delle persone coinvol te; 

7.7. la stesura verbale di sopralluogo.la stesura verbale di sopralluogo.

ACCERTAMENTO 1ACCERTAMENTO 1 °° LIVELLOLIVELLO



ORDINE DI SERVIZIO N. 87 DEL 04/11/2014

FASE ISTRUTTORIAFASE ISTRUTTORIA 5% controllo 5% controllo a campione a campione sulla sulla 
documentazione depositatadocumentazione depositata

DURANTE I LAVORIDURANTE I LAVORI CONTROLLICONTROLLI in cantiere in cantiere 
concordati concordati con il con il direttore lavoridirettore lavori
ad estrazione dopo la ad estrazione dopo la 
comunicazione di inizio lavoricomunicazione di inizio lavori

AGIBILITAGIBILIT ÁÁ CONTROLLICONTROLLI in locoin loco
ad estrazione dopo istanza ad estrazione dopo istanza 
agibilitagibilit àà immobileimmobile
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7 7 --CONCLUSIONICONCLUSIONI

1. Dialogo con professionisti, enti e ordini 
professionali

2. Legge n. 106/2011 e D.P.R. n. 227/2011, l’intento  
del legislatore, non coincide con quel che si 
verifica nell’Ente pubblico

3. Ulteriore spinta semplificazione (SAM, 
regolamento …)

4. le nuove prassi introdotte dal Comune di 
Verona (SCIA, regolamenti, Sportello 
Telematico)


